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I sì e i no «Correnti?
Adesso basta»

«Il Pd si è ripreso il centro della scena
politica, dopo le elezioni non era più
accaduto.Ha trovatouna forte carica
emotiva, un comune denominatore
in unmomento in cui sembrava divi-
so tra tante anime». Carlo Buttaroni,
sondaggista della Gpf di Milano,
“legge” la manifestazione del Circo
Massimo: «Aver ritrovato un lessico
comune è molto importante, è stata
una piazza molto identitaria, che ha
fatto vedere plasticamente, all’inter-
no e all’esterno, chi è il Pd: c’è un po-
polo che ha ritrovato un’identità e un
volto e questo è indispensabile anche
perpoterparlare conchinonhavota-
to Pd, per dire “noi siamo questi”. Fi-
no a ieri il Pd era in calo nei sondaggi
proprio per una crisi di identità: la
piazzaha restituitounsensodi appar-
tenenza collettiva». E la leadershipdi
Veltroni? «Ne esce rafforzata, ma il
vero banco di prova saranno le euro-
pee».DallaSwg, l’amministratorede-
legato Maurizio Pessato spiega che
«il Pdhamostrato a tutti gli italiani di
esistere, non solo per le sue dispute
interne tra gruppi dirigenti,ma come
una forza in cui credonomolte perso-
ne. La riuscita della manifestazione
dimostra che il progetto è in piedi,
che dalle primarie in poi c’è un pezzo
di società che vuole spendersi per il
Pd, al di là delle difficoltà politiche di
una fase. Però non basta ancora per
allargare i consensi». SecondoNicola
Piepoli «lamanifestazionehaarresta-
to ladiscesadel Pdnei consensi, dun-
que ha raggiunto il suo obiettivo». «I
toninonaggressivi hannosicuramen-
tegiovato: l’entusiasmoe la rassicura-
zione sono il modo per migliore per
attaccare davvero l’avversario».
A.C.
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Intervista a Sergio Chiamparino

SIMONE COLLINI

«Destra insofferente per
il successo del corteo, teme che
la luna di miele stia finendo»

«Ora acceleriamo la costruzione
delpartito enonattardiamoci su lo-
gichedigruppo».SergioChiampari-
no è appena rientrato da Roma. E
sequalchedirigentedelPdhadiser-
tato la manifestazione di sabato, il
sindaco di Torino dice: «Ha perso
chi non c’era».
Come si valorizza ora questo succes-
so di partecipazione?
«Rafforzando l’opposizione e la co-
struzione di unprogetto di governo
alternativo. Bisogna partire dalle
priorità e prima di tutto direi dalle
questioni economiche, che sono

quelle che più preoccupano e assil-
lano i cittadini».
La parte del discorso di Veltroni più
convincente?
«Tutti i riferimenti chehannoevoca-
to un sistema di valori alternativo a
quello di Berlusconi, a cominciare
dai temi dell’immigrazione, della
scuola e dell’università. Anche su
questo bisogna insistere perché
non è questione di sole politiche».
Che cosa intende dire?
«Inalcuni casi puòancheesseregiu-
stodiredi sì allepropostedelgover-
no, comeabbiamofattoperunapar-
te del decreto salvabanche. Ma sul
sistemadi valori dobbiamomostra-
re tutta la nostra diversità».
Dice Follini che questa manifestazio-

ne ha scaldato il cuore dei vostri ma
non ha risolto il problema di andare
oltre il recinto.
«È ingenuochipensa cheunamani-
festazione può risolvere un proble-
ma come questo. Però è un passo
verso la costruzione di un progetto
politico e un riferimento per chi
guarda a un’Italia serena e non ri-
piegata su se stessa».
Da questa parte esce più forte la lea-

dership di Veltroni, il Pd o cosa?
«Escono più forti quelli che ante-
pongono la costruzione di questo
nuovo partito all’interesse di grup-
pi più omeno piccoli che ci sono al-
l’interno del Pd. E che in alcuni casi
preesistevano al Pd stesso».
Questa manifestazione dice anche
qualcosa circa il rapporto tra il Pd e le
altre forze?
«Ameèsembrataunamanifestazio-
ne, per così dire, bipolare. C’era
cioè un popolo che sa di rappresen-
tareunapartedell’Italia e chevuole
parlare al paese. Mi ricordo cortei,
di neanchemolto tempo fa, in cui la
gente ci urlava chebisognavaanda-
re d’accordo, non dividerci. Oggi il
tema della mediazione fra i partiti
che un tempo componevano la ga-
lassiadel centrosinistra èpassato in
secondo piano rispetto al messag-
gio chenoi vogliamodare. E questo
lo giudico positivamente».
Insomma, contento di aver sfilato in
corteo? Altri dirigenti del Pd sono ri-
masti a casa...
«Ha perso chi non c’era. Anche per-
ché è la prima volta che capita di
partecipare a una manifestazione
in cui si comincia a vedere il popolo
del Pd, che non è più solo quello
con cui abbiamomanifestato fino a
qualche tempo fa. Io sono contento
di essere andato, di aver salutato
tanta gente, di aver fatto fotografie
con chime loha chiesto. Sonomodi
di stringere rapporti, di aumentare
la coesione. Piccoli finché si vuole,
ma che aiutano».

Dialogo

«Ora fare opposizione non
solo al Cavaliere-cameriere, ma an-
che ai suoi ben educati padroni»
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p La leadership Nel momento in cui sembravano esserci divisioni, Veltroni ne esce rafforzato

p Le prossime scadenze Il problema è allargare i consensi. Banco di prova: le Europee

Soro
«Le nostre priorità: econo-

mia, scuola e la battaglia contro
la legge per le europee del Pdl»

«Su temi come
il salvabanche possiamo
collaborare con la destra
ma mai condivideremo
i loro valori»

Buttaroni (Gpf): il partito ha ri-
preso il centro della scena politi-
ca. Pessato (Swg): la prova che
non esistono solo le beghe inter-
ne. Piepoli: entusiasmo e rassi-
curazione il modo per attaccare
davvero Berlusconi.
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Il sindaco di Torino «I dirigenti Pd che in piazza
non c’erano come Follini? Sabato loro hanno perso»

I sondaggisti: «Il progetto Pd è in piedi»
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